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PROPOSTA 
Occ~rre pensare che una Hricostru

zione", bene o male, aVVerrà: ciò 
significa che, se essa non riuscirà 
degna e con ordine. riuscirà brutta 
e disordinata. Brulla significa: il 

vo l to dell'I-talia sfigurato per sempre: 
pr imo cl.isastro. Disordinala sign ifi
ca: ri cost ruzione fallimcntaie~ fer-
1nata o metà: secouclo disastro. 

Occorre pensare che la rico lruzionc 
esigerà il concorso di tutti g li italianj: 
li riunirà: e sa va lcoula in campo 
lecn.ico cd econom ico . Il piano del 
bisogno al quale essa deve rispon
<lcrc , come dice Ciocca, deve poter 
con tare sW ln colJ abornzione di tulli, 
al cli sopra elci pnrtiti e delle op inioni. 

Occorre pcn are che la ri cost ru
zio n c d o.rù il lavoro a ll e masse che 
torn e ranno da ll a prirrionla e dalle 
s m ob ilitn zioni ; dnd, il laYoro olle 
industrie s rn obi litatr e sinist ral e clnlln 

guc n-a: snri\ unn resurrezione: clnrù 
1111 senso nll n vi. t u cd nl no tro av
venire. 

Ocrorrr rwnsnrc c h e uJln ricost ru

zionr si rivtrscrnnno cnotjt.-- nnH• nl t."' 

tutl t.' lo 11os tre forzt·. po~i1i·•q_• r 1u.·
go ti vc, 0 1u.•~ 1c t." ~p1.•nilt1.tori t•. utili 
e pnrussiturie. Occorre per questo. 
,li.(011dt'ro la ricostr11:.ianc. 

Uun J,:"l;.:unft•.sc u 

co n,· c 1·sio n c-. 

Oe,•orre Pt'll~ttrt• e h e $ Ì t rnt t l"ri'I di 

unn gig.n ntt•.st·n co11 1it1rsio11c· clt~ l la11oro 

iwlin110: 11011 tllllll ,lnlln gul·rru nllu 
pul·1.•. 111n dn produzioni ,. mc.•n.·nt i 
nntrguerrn. n impc~ui fùrtnit.lnbil-
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GENERALE PER LA RICOSTRUZIONE 
mente diversi e nuovi. Una conYer
sione industriale Yerso produziooj e 
mercati che son nao,i per la grande 
industria. Basti_ dire che dovremo co
struire ·venti milioni di vani. cioè 
per fare qualche esempio. tre milioni 
di gradini di rnarmo. trenta milioni 
di finestre. trenta milioni di porte. 
aoYanta milioni di metri quadrati 
di vetro. sciceotoqaaranla milioni 
di melri q,rndrati cli pa,-irnenli. 
cinqc1e milioni di Ia,·abi. di apparecch.i 
d'igiene. cinque milioni di tavoli 
tn1ov1 e di letti nuo,i. Yi surà un 

trapasso di produzione dull"artigin
nato nll"iudustria: e un nuovo e di
,·crso impegno affiaucntorc. formida

bile. per l"artigianato. 
Occorre- pensare che tutto ciò 11011 

snrà possibile senza che vrngauo 
indrttc un.ificaz.iooi perfette. coordi-

11nz.ioni esatte. sC'ozn c h e :n ·cng:u 
una roopcrnzionc di tull e lr forze 

più polt.'nti e cnpuci f' di tutti i 
ecn dli utili. 

N"icnfe unovi c uti 
nu1 tutti nl l n , oro. 

"ì\ t n , l'ninmo nl ct'.'11tro ddlu no~trn 
C'JUl'stion(•. l n It nlin lt· grnndi orgH1iz

zn iioni huroc.-rnt ic.-ht" n,·Cl'l\t rnt rìd 
rr ur/0110 ~wmprf• n1('no ddln ... omm.-t 
ddk ,·npn,·itì, imlhidnnli. QudI,, 

~0 11 0 st'll\ }Ht· un frt'JH) t' m ,i un im

pubo. Qnt."~lc. ... :;01H,1 in,ec.·,• h- m.htrr 

, l'rt' forzt•. Hn::-tn dnr loro la buonn 

llirt·i.ionc.~ ~c. .. n,.n in11niM· hi.\r::-l'lH'. Di 
froull" nll\•normt• imp, .. gno di bn oro 
di [HH'l", un esft1tismo organiz,nti,o 

potrebbe indurre a creare un "fab
bripace '1 come c~è stato un ··fab• 
briguerra-'. Per carità! ::'sienle di 
tullo ciò! Occorre inYece creare una 
cont•in:.ione generale Yerso direttiYe 

generali so,Lalutto chiare. 5-emplici. 

intelligenti e competenti (i mezzi e i 
6ni della ricostruz.ioue) e poi lasciar 

lavorare senza nessuna nuova strut
lUia burocratica. oe.s -un nuoYo lusso 

e spesa cli nuo,-i uffici: tutti quelli che 
son pronti e capaci. per lavorare 

banno il loro ufficio_ il loro telefono. 
la I ro O/irctti: si adoperi quel che 
c·è. si disturbi. la gente il meno po::

sibile: niente ouo,; istituti. niC"utc 
nuo, i ··ct'.'ntri .. e ··cornmis::-ioni'" di 
:,tudi e insedia1nenli po1nposi: noi 
dobbiamo ottenere il meglio pos:-ibilc
pill pn:- - to possibile c-oUn minore spc::,a 
possibile: ::tiun10 n.lJn larga di uno, i 
i~tilnti. sedi. ronsigli di nu1m.i11istrn-

2.io e. dirt:"zio1ti. uffici tecnici e uon 

t.:-enici. Pl"rsourùe. or~nnici. ccc.: le-

la"\""ora per sprecarla in a-vviamenti 
nao,i: farla laYorare in casa sua, 

lasciare che ciascuno si mobiliti da 
sè. entro linee generali sagge ed av
cedute: dare ,-ia libera al treno della 

ricostruzione su binari esalti. sia 
per gli uomini che per l'indusLria. 
Mettere in chiaro questi punti della 
ricostruzione. 

I) La ricostruzione d,·Ye anzitutto 
risoh·ere nel modo più civile il pro
blema dell 'abitazione cittadina e ru
rale. nel modo più Yasto e meno 
costoso. 

~) Il volto delle città e del paese 
de,c essere ricostitu.i.to con nobiltà. 

3) Questi postulati non si risclt-ono 
senza uen tra,5.formazione ed un coor
dinarncnlo delle forze produtlh e. 

4} li patrirnouio mouumcutale. 
dove possibile. Ya reslaurato. 

5) Gli errori che col.lllllcttcssirno 
nella ricostiuziour ri sarauuo spa· 
,·entosamt>ntc fatali ,, graYosi. 

Art'hitetti ehe intenclano eollaborare alla onifiea
zione e nor111alizzazioue industriale ed entrare in 
rapporto eon industrie protlottriei serivano a Stile 

, t,ric orgnnizz;ìzionì trroiche priva t e 

Ùt•lle indu:.-tric ::-ouo fin e~uberonti, 
noi ::, ·è n, ut \ unn infinziont.' orgnniz
zn ti n1 ! Orn bn:.-tn solo fnr ::-tndiar~ C' 

fnr h" onne.• ehi è pr.:-pnruto .. l·hit--dc 

::-ohL,uto cli laYor1rc.'. "\. on riu,uoYcr,· 

d ti proprio t\YYÌ ,ulcnto ln g.:-ntc eh.:-

La ricostruzione l· basata su tre 

c-lcmeuti: materie prìmc, fina11:..ia

mento. tecnica. 

Le materie prime foudamontali 
so no quelle che souo. Dobbiamo 
fare il con t o HÙlr nostre capacità 
renE e su ben presumibi]j compie-
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